
Per consolidare 
la comunione
DI CARMELO TERRANOVA

’incantevole e accogliente
scenario naturale  di Lorica,
perla della Sila, ed una serena

atmosfera di comunione e fiducia
hanno caratterizzato l’annuale
appuntamento formativo del
Clero diocesano, una sosta
privilegiata e rigenerante che ha
favorito il consolidamento della
comunione presbiterale. I
numerosi sacerdoti  che hanno
preso parte e vivacizzato i lavori
hanno colto l’opportunità di
comunicare le gioie e le speranze
delle trascorse fatiche pastorali,
rigenerandosi in un ambiente
impeccabile sotto ogni profilo. Il
vescovo mons. Leonardo
Bonanno, che ha presieduto per la
prima volta l’interessante e
sistematico incontro di
formazione, nei suoi efficaci e
incisivi interventi, ha richiamato il
binomio pastorale che deve
caratterizzare la vita diocesana:
evangelizzazione ed educazione,
una complementarietà pastorale e
pedagogica che pone al centro la
persona, in un contatto umano
intenso e costruttivo. Il nuovo
Vescovo della diocesi, ricco di una
generosa esperienza pastorale e di
una la sensibilità educativa che
hanno caratterizzato per anni il
suo ministero di presbitero, nella
guida di diverse comunità ed in
contesti culturali differenti, ha
ricordato la validità di una
sapiente programmazione
pastorale e il sicuro riferimento
ispiratore egli Orientamenti
Pastorali della Cei. Infatti il clero
diocesano che attende e partecipa
con responsabilità
all’aggiornamento intensivo
annuale, oltre ai diversificati
appuntamenti periodici, è stato
invitato a riflettere sul tema: «Il
sacerdote educatore alla luce di
Gesù maestro ed educatore». I
lavori interpretati in una
prospettiva cristologica sono stati
proposti da don Serafino Parisi che
ha pensato di richiamare
particolarmente il Cap. II degli
Orientamenti, che ha come titolo:
Gesù, il Maestro. Il testo descrive
come nella vita di Gesù la sua
prima azione sia stata
l’insegnamento, inoltre i diversi
interventi educativi nella storia
della salvezza, in cui Dio ha
manifestato il suo progetto,
educando gradualmente il suo
popolo. Di estremo interesse la
proposta in chiave pastorale delle
varie dimensioni della Chiesa, da
quelle costitutive ecclesiali: ascolto
della parola, celebrazione liturgica
e comunione nella carità. Come
pure rilevanti le dimensioni
dell’azione educativa suscitate
dallo spirito santo: dimensione
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missionaria, dimensione
ecumenica e dialogica, dimensione
caritativa e sociale, dimensione
escatologica. Il prof. Parisi ha
proposto ai partecipanti alcune
piste di lavoro secondo il seguente
schema: 1) Uno sguardo ad intra:
partendo dall’opera educatrice del
prete e del valore educativo del
presbiterio, recuperando l’antico
adagio: meno dat quod non habet.
2) Stabilire relazioni nuove:
insistendo sul valore di una fede
generativa capace di dare alla luce
nuovi contesti educativi. 3)
L’educazione ci appartiene: il
compito educativo della Chiesa
nel risanare le fragilità umane, il
chiedersi il valore della
mediazione culturale nel
presentare le ragioni della fede.
Interessante quanto emerso dai
gruppi di studio suddivisi per
forania e guidati dai vicari foranei.
Solo recuperando il primato della
grazia nella vita del presbitero è
possibile ristabilire il valore
dell’azione educativa, senza
sommergere gli elementi di
discontinuità provenienti dalla
cultura del frammento e del vuoto
di senso. Un cuore educativo
aperto alla conversione genera il
desiderio di perfezionare la
propria vita di fede, permettendo il
dinamico passaggio da una
formazione individualista, che
rallenta ed ostacola il lavoro
pastorale, a una visione più ampia
e poliedrica, ossia ecclesiale. È
necessario agire e pensare con una
mentalità «in solidum», che
valorizza i carismi e i ministeri di
ciascuno sia nel presbiterio che
nella corresponsabilità del laicato.
Rientra in un simile progetto la
priorità della Regola di vita,
indispensabile nella prospettiva
spirituale e nella proposta della
vita buona del vangelo. È emerso
quanto sia opportuno il valore
teologico del sacramento
dell’Ordine per riacquistare la
prospettiva di una relazionalità
costruttiva, sia in ambito del
presbiterio che nelle Comunità e
nelle Associazioni dove si spende
il sacerdozio, superando i limiti
formativi ed a volte anche
caratteriali. Interessante il ruolo
dei preti giovani che avvertono la

necessità di essere accompagnati
all’inizio del loro ministero per
arricchire la qualità del presbiterio
stesso. Infatti vale per tutti il
principio che il relazionarsi con
sincerità aiuta a vivere meglio la
vita diocesana e l’incontro con il
Signore favorisce le relazioni
educative presbiterali. La cultura
contemporanea che non riconosce
e non intende decodificare
l’azione educativa della Chiesa
favorisce la separazione tra fede e
vita, spesso soffocando ogni
proposta di primo annuncio. Oggi
la Chiesa è chiamata a ripensare
una nuova evangelizzazione,
reagendo con saggezza alle
difficoltà estratte dalle relazioni
antropologiche conflittuali e
offrendo le ragioni della speranza
per educare alla vita buona del
vangelo. Una sezione dei lavori è
stata dedicata alla visita all’Abbazia
di San Giovanni in Fiore, una
autentica immersione nel
coinvolgente laboratorio culturale
florense ispirato da Gioacchino da
Fiore, una scuola di pensiero che
ha animato e ispirato la nascita
della cultura europea. Nell’omelia
durante la Concelebrazione
eucaristica nell’Abbazia mons.
Bonanno si è soffermato sul senso
del pellegrinaggio in questo luogo
educativo caro a numerose
generazioni di cristiani adulti nella
fede; ha inoltre ricordato  il valore
della ricerca teologica e dello
studio per dare spessore al
ministero dei presbiteri e
all’interno del presbiterio alla
dimensione educativa della
concordia. A conclusione
dell’aggiornamento mons. Emilio
Servidio, confermato Vicario
Generale, ha comunicato alcune
ipotesi di programmazioni:
innanzi tutto tenere presente lo
stile educativo in tutta la pastorale.
Ha suggerito, citando il n. 42 e 51
degli Orientamenti pastorali, come
obiettivo immediato di cui dotare
le nostre comunità e quello di
favorire la nascita dell’oratorio
adatto ai nostri contesti culturali e
promuovere la comunicazione
nella cultura digitale, per
esprimere la passione educativa
della comunità, dando
appuntamento per una più
qualificata riflessione al Convegno
pastorale di settembre. Il vescovo
mons. Bonanno, visibilmente
soddisfatto, complimentandosi
con l’intero presbiterio per la
qualificata partecipazione ha
ricordato che la regola di vita va
applicata costantemente e ha
concluso affidando al Signore e
alla Madre di Dio la protezione
della Diocesi nel prossimo
cammino educativo perché possa
riconoscere di bene in meglio la
propria identità.

iportiamo di seguito gli impegni pastorali, del vescovo
monsignor Bonanno da oggi fino al 27 agosto:
Oggi. amministra le Cresime nella Parrocchia S.

Francesco di Paola in Mongrassano Scalo. Domani. Alle 10
celebra nella Parrocchia “Immacolata Concezione” di
Fagnano C. e presenta il nuovo Vicario Parrocchiale Don
Pantaleo Naccarato; alle 18 presiede la Celebrazione
eucaristica in Cattedrale e processione del Corpus Domini.
Martedì 28. Riceve in Episcopio, alle ore 19 amministra le
Cresime nella Parrocchia S. Pietro Apostolo in Roggiano G.

Mercoledì 29. Celebra la S.
Messa per la giornata
diocesana dei Ministranti a
Tortora. Alle ore 18
amministra le Cresime nella
Parrocchia S. Pietro Apostolo
in Cetraro. Giovedì 30 giugno
e venerdì 1° luglio. Si reca a
Pozzuoli. Sabato 3 luglio.
Amministra le Cresime nella
parrocchia S. Pietro Ap. in
Tortora. Partecipa a Lamezia
Terme all’Incontro di
Pastorale familiare regionale.
Da martedì 5 a venerdì 8
luglio. Riceve in Episcopio.
Venedì 8 luglio. Alle ore 18

partecipa al Dibattito su Legalità–Giustizia–Povertà in
località Pianette di San Marco A. Sabato 9 luglio. Partecipa
al Pettoruto alla Conferenza di S. E. Mons. Zimoswski sul
tema “Il Beato Giovanni Paolo II e la sofferenza”; alle ore 19
celebra la S. Messa nella Chiesa Madonna del Carmine in
località Scalo di San Marco A. Domenica 10 luglio. Alle ore
19 celebra la S. Messa nella Parrocchia S. Maria della Sanità
in Portapiana di Cosenza. Da martedì 12 a giovedì 14 luglio.
Riceve in Episcopio. Venerdì 15 luglio. Alle ore 18
amministra le Cresime nella Parrocchia S. Caterina V. e M. in
San Sosti. Sabato 16 luglio. Celebra nella parrocchia S.
Maria d’Episcopio in Scalea; alle ore 18 benedice le nozze
nella Chiesa S. Agostino in Cosenza. Martedì 19 luglio.
Riceve in Episcopio.
Da mercoledì 20 a lunedì 25 luglio. Partecipa al
Pellegrinaggio a Lourdes. Da martedì 26 luglio a sabato 6
agosto. Cure termali a Montecatini. Domenica 7 agosto.
Amministra le Cresime nella Parrocchia S. Michele
Arcangelo in Belvedere M.; alle ore 19 partecipa alla
fiaccolata in occasione della festa dell’Immacolata a
Diamante. Da lunedì 8 a martedì 16 agosto. Partecipa al
Campo Scuola di Formazione al Pettoruto. Sabato 20
agosto. Consacra la chiesa in S. Lauro di Fagnano C.
Domenica 21. Celebra nella parrocchia di Cittadella del C.
Lunedì 22 . Partecipa alla presentazione del libro su don
Giovanni Abraini a S. Marco A. Sabato 27 . Celebra la S.
Messa nella Parrocchia S. Giuseppe in Scalea.
Domenica 28 . Amministra le Cresime ad Aieta; celebra
nella chiesa di Bucita di S. Fili.

R

Agenda pastorale del vescovo
Gli impegni dei mesi estivi

a Segreteria della Curia vescovile comu-
nica che il vescovo mons. Leonardo Bo-
nanno ha proceduto alle seguenti no-

mine.

Curia diocesana
Vicario Generale: mons. Emilio Servidio; can-
celliere e moderatore di Curia: Can. Antonio
Fasano; Vice–Cancelliere e Segretario di Cu-
ria: don Giovanni Celia; Archivista e Notaio
di curia: Can. Luigi Gazzaneo; Economo dio-
cesano: don Gaetano De Fino; segretario par-
ticolare: don Davide Salvati; Vicario Giudi-
ziale: Can. Antonio Niger; Delegato per il coor-
dinamento della Pastorale e Delegato per il
diaconato permanente: mons. Cono Araugio;
delegato per la Liturgia: Can. Sergio Ponzo; de-
legato per i ministeri istituiti: Can. Ciro Fava-
ro; Delegato per i Beni culturali e l’Edilizia di
Culto (con funzioni di direttore): don Bruno
Midaglia.

Incarichi pastorali
Vicari Foranei: forania di San Marco: don Car-
melo Terranova; Forania di Belvedere M.: don
Leonardo Aloise; forania di Scalea: don Mi-
chele Oliva.
Consulente provinciale Ucid: mons. Emilio
Servidio; Assistente Spirituale Cif e Cenacoli
di Maria Rifugio delle Anime: don Gianfran-
co Lombardi.

Parrocchie
don Antonio Pappalardo, Parroco della Par-
rocchia “Santo Stefano Protomartire” in Tor-
tora Marina; e Amministratore della Parroc-
chia S. Maria della Neve in Sangineto; don
Bruno Midaglia, parroco della Parrocchia
“Santa Maria Maddalena” in Bonifati; don
Massimo Aloia, amministratore parrocchiale
della Parrocchia “Santa Teresa Vergine” in In-
tavolata di Acquappesa; don Luigi Gazzaneo,
Amministratore Parrocchiale della Parrocchia
“Beata Vergine Addolorata” in Cetraro; don Va-
lentino Davide Salvati, amministratore Par-
rocchiale della parrocchia “Santa Caterina V.
e M.” in Mongrassano; don Fabrizio Am-
menda, Vicario Parrocchiale della parrocchia
“Regina Paradisi” in Roggiano Gravina; don
Miguel Arenas, amministratore parrocchiale
della Parrocchia “Beata Vergine Maria del
Monte Carmelo” in Grisolia Scalo; don Ma-
rio Barbiero, Vicario parrocchiale della par-
rocchia “San Biagio V. e M. ” in Diamante;
don Leonardo Grisolia, Vicario Parrocchiale
della parrocchia “San Giuseppe Lavoratore” in
Scalea. don Francesco Lauria, vicario parroc-
chiale della Parrocchia “ Santa Maria del Po-
polo e Ss. Giacomo e Nicola ” in Belvedere M.;
don Pantaleo Walter Salerno Naccarato, Vi-
cario parrocchiale della parrocchia “Imma-
colata Concezione” in Fagnano Castello.

Azione cattolica
don Giacomo Benvenuto, Assistente Unita-
rio; don Gianfranco Belsito, Assistente Adul-
ti; don Francesco Lauria, Assistente Giovani;
don Mario Barbiero, Assistente Acr.

Agesci
don Pantaleo Naccarato, Assistente.

Santuario del Pettoruto 
Rettore: don Ciro Favaro; Tesoriere: don An-
drea Caglianone.

Consiglio presbiterale 
Dal 1° luglio 2011, per il Quinquennio 2011–
2016. Membri ratione officii: mons. Emilio
Servidio, Vicario generale; mons. Cono Arau-
gio, Delegato per la Pastorale; don Antonio Fa-
sano, membro del Capitolo Cattedrale; don
Generoso Di Luca, Rettore del seminario; don
Salvatore Vergara, Presidente Idsc; don Mi-
chele Oliva, vicario Foraneo Scalea; don Leo-
nardo Aloise, vicario Foraneo Belvedere Ma-
rittimo; don Carmelo Terranova, vicario Fo-
raneo San Marco Argentano. Membri eletti
dal Presbiterio: Forania di Scalea: don Paolo
Raimondi, don Gaetano De Fino. Forania di
Belvedere: don Giovanni Alessi, don Antonio
Pappalardo. Forania di San Marco Argenta-
no: don Andrea Caglianone, don Sergio Pon-
zo. Per i non parroci: mons. Ermanno Rai-
mondo. Per i religiosi: P. Mario Cimino. Mem-
bri nominati dal vescovo: don Augusto Por-
so, don Pino Esposito, don Luciano Remigio,
donGiacomo Benvenuto, don Gianfranco
Lombardi, don Giacomo Minervino.

Collegio dei Consultori
Mons. Emilio Servidio, mons. Cono Araugio,
mons. Ermanno Raimondo, don Leonardo
Aloise, don Giacomo Benvenuto, don Andrea
Caglianone.

La composizione del Consiglio Pastorale e
delle Commissioni Diocesane, così come la
nomina del Vicario Episcopale per la Vita con-
sacrata, dei Direttori e degli Incaricati degli
uffici di curia saranno resi noti all’inizio del
nuovo Anno Pastorale.
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Uffici e parrocchie
Tutte le nomine

Seminario, cuore della vita diocesana

DI GENEROSO DI LUCA

l 12 giugno, solennità di
Pentecoste, nella nostra
diocesi si è celebrata,

come ogni anno, la giornata
diocesana di preghiera e di
solidarietà per il Seminario
Minore. La comunità del
Seminario quest’anno è
formata da cinque ragazzi di
scuola media, sei liceali, due
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propedeutici e le nostre
preziosissime tre suore che
sono per noi come degli
angeli custodi che si
prendono cura di noi. Il
Seminario “cuore e
polmone” della comunità
diocesana ha bisogno di
sentire il sostegno di tutta la
diocesi attraverso il dono
preziosissimo della preghiera
fervente, che il Signore Gesù
ci ha comandato: “Pregate il
padrone della messe perché
mandi operai nella sua
messe”; ma anche del
necessario aiuto economico
che permetta alla nostra
piccola comunità di vivere
nella serenità, infatti il

Seminario non gode di
risorse finanziarie proprie,
ma deve affidarsi alla
generosità delle parrocchie e
di tanta buona gente.
Quest’anno si riprenderà la
bellissima esperienza del
seminario estivo. 
Essa, è proposta non solo ai
seminaristi ma anche a tutti
quei giovani di scuola media
inferiore e superiore che
avessero manifestato il
desiderio di voler conoscere o
entrare in seminario per
intraprendere un cammino di
discernimento vocazionale.  
Ci incontreremo presso la
comunità delle Suore
Riparatrici del Sacro Cuore di

Marcellina nei giorni 1–10
Luglio 2011. 
Per gli studenti di teologia
l’appuntamento estivo con il
nostro vescovo monsignor
Leonardo Bonanno è previsto
per i giorni 28–7 settembre
2011, presso il Santuario
Basilica Maria Santissima
Incoronata del Pettoruto. Nei
giorni 28–31 Agosto verranno
proposti ai seminaristi una
serie di incontri di
formazione, finalizzati a una
maggiore conoscenza della
vita diocesana. 
Nei  giorni successivi
svolgeranno come ogni anno
il loro preziosissimo servizio
al santuario.

Il Convegno
Convegno annuale si terrà
dal 22 al 24 settembre 2011,
avrà come relatori mons.

Gianni Ambrosio, vescovo di
Piacenza e mons. Antonio Sta-
glianò, vescovo di Noto, che ci
guideranno sugli Orientamenti
Pastrali dell’Episcopato per il
prossimo decennio: “Educare al-
la vita buona del Vangelo”.
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Appuntamento estivo 
per i giovani 
che desiderano 
fare discernimento 

A Lorica, dal 20 al 22 giugno scorso, si è svolto
l’annuale appuntamento formativo del clero

Un momento dell’incontro del Clero in Sila

La Comunità del Seminario Minore

Mons. Leonardo Bonanno

L’evangelizzazione 
e l’educazione,
una complementarietà
pastorale e pedagogica
per la persona 
in un contatto umano
intenso e costruttivo

ARGENTANOSCALEA
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L’orario estivo della Curia
a Curia Vescovile nei mesi di luglio e ago-
sto resterà aperta soltanto mercoledì, gio-

vedì e venerdì, dalle ore 9,30 alle ore 12,30.
Resterà chiusa dal 13 al 18 agosto incluso.
Arrivederci a settembre

a pagina diocesana di Avvenire, come di
consueto, riprenderà la pubblicazione nel

mese di settembre.
L
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notizie

SANMARCO


